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5IL TIRRENO

LO SCIOPERO IN REGIONE

Mille euro al mese e extra non pagati
la rivolta dei bidelli nelle scuole

FIRENZE. Poco più di mille eu-
ro guadagna un bidello. Per
36 ore settimanali di lavoro,
che spesso arrivano a 45 di
straordinari non pagati. Il
contratto collettivo è scadu-
to nel 2009 (compreso quel-
lo delle insegnanti) con inte-
grazione nel 2018, scaduta
anch'essa. La legge di bilan-
cio in discussione non preve-
de aumenti salariali, c'è solo
un piccoli ritocco (100 euro
lordi al mese) per gli stipen-
di dei professori. L'emergen-
za Covid ha poi aumentato
impegni e mansioni per un
personale già sotto organico
(13. 000 gli Ata in Toscana,
ne servirebbero altri 2. 000)
Sono soprattutto motiva-

zioni economiche alla base
dello sciopero che si è svolto
ieri nel mondo della scuola,
l'unico sindacato a non ade-
rire è stata la Cisl. Adesione
massiccia da parte dei bidel-
li. In Toscana alcune scuole

La egli alla manifestazione

chiuse e molte a mezzo servi-
zio soprattutto nelle provin-
ce di Livorno, Pisa, Lucca e
Firenze. «Da sempre siamo
l'ultima ruota del carro, ep-
pure ci occupiamo di vigilan-
za fuori dalle aule, soccorria-
mo per primi gli studenti che
si sentono male, apriamo e
chiudiamo gli istituti», dice
Fabio Severi, che dopo 33
anni da collaboratore scola-
stico (lavora alla scuola ele-
mentare di Roselle a Grosse-
to) guadagna 1.300 euro
netti al mese. «Facciamo le
fotocopie, il giro posta, stia-
mo al centralino, la pulizia
classica degli ambienti, la si-
curezza — aggiunge Severi —
e in questo periodo di emer-
genza dobbiamo igienizzare
continuamente corrimani,
maniglie delle porte, persi-
no le singole penne, oltre a
sanificare le aule. In più sia-
mo pochi per fare tutto que-
sto, e ai 1.500 colleghi

dell'organico Covid il 30 di-
cembre scadrà il contratto».
Era alla manifestazione di

Roma il segretario toscano
della Cgil Scuola, Pasquale
Cuomo: «Protestiamo per-
ché ci sono almeno 350 euro
di differenza nello stipendio
tra il personale della scuola
e il resto dei dipendenti pub-
blici con pari titolo; perché
continua ad esserci il preca-
riato; perché non ci sono ri-
sorse per l'incremento degli
organici e per la proroga dei
contratti dell'organico Co-
vid; e infine perché non si ri-
solve il problema delle classi
pollaio». Così Carlo Roma-
nelli, segretario regionale
della Uil Scuola: «Il contrat-
to collettivo di lavoro è sca-
duto e dal Governo è arriva-
ta una proposta economica
molto bassa per l'integrazio-
ne salariale. La scuola è pre-
caria e a corto di organico.
Per questo lo sciopero ha

avuto un'adesione importan-
te, non solo di bidelli e do-
centi ma anche di dirigenti
scolastici».

Sulle barricate anche
Anief, che si batte inoltre
contro l'obbligo vaccinale
che per il personale scolasti-
co scatta il 15 dicembre.
"Scioperiamo contro il ricor-
so all'obbligo vaccinale e
contro la legge di bilancio
che non prevede aumenti di
stipendio — afferma la presi-
dente toscana Cristina Dal
Pino — nel primo caso viene
violato l'articolo 32 della Co-
stituzione sulla libera scelta
in materia sanitaria, nel se-
condo l'articolo 36 sul dirit-
to del lavoratore ad avere
una retribuzione dignito-
sa». Sono attesi altri scioperi
e manifestazioni di piazza se
lo scenario per il mondo del-
la scuola non dovesse cam-
biare.

Luca Signorini
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